
Carissimi Amici ed Amiche, 

      ricordo sempre che IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! Auspico ancora l’intervento di 

qualche generosissimo BENEFATTORE o generosissima BENEFATTRICE!!! Ecco a voi le modalità per contribuire ... seguite bene le indicazioni 

per quanto riguarda le «detrazioni fiscali». Riportatele corrette per la validità delle «detrazioni fiscali»: 

1. iscriversi come Benefattori viventi o Defunti attraverso una cospicua donazione ed essere così ricordati nelle Sante Messe nelle nostre 

Parrocchie alla fine od all’inizio di ogni mese (dipende dal calendario); 

2. utilizzare le buste predisposte per un’offerta sporadica se non si hanno le possibilità di farne di considerevoli; 

3. raddoppiare la propria offerta durante le Celebrazioni Eucaristiche domenicali; 

4. la possibilità, tramite una generosa offerta, di usufruire della «DETRAZIONE FISCALE» (per Capriano: «Offerta liberale per restauro 
campane» e Fornaci: «Offerta liberale per interventi di ristrutturazione» e solamente con Bonifico ed Assegno per la tracciabilità!!!) è 

necessario, poi, rivolgersi al don per le pratiche. Ricordo gli IBAN da utilizzare: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO ALL’11 SETTEMBRE 2022 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:   Cancello del cortile della Casa Parrocchiale = Euro ?; 

  Totale cellette nº ?:     coperte nº 133 (+ 0) = Euro 6650 (accantonati): rimanenza Euro. 

 Parrocchia Santo Stefano:     Lavori complessivi di Restauro = Euro 25.000; 

  Totale cellette nº 500:    coperte nº 130 (+ 27) = Euro 6.500: avanzo Euro 18.500. 
 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:   Cavedio - Spogliatoi - Grotta di Lourdes = 52.500; 

  Totale cellette nº 1050:    coperte nº 956 (+ 10) = Euro 47.800: rimanenza Euro 4.700. 

 Sulla scorta di queste attualissime parole di preghiera, ribadisco LA MIA GRATITUDINE PER L’IMPEGNO FINORA PROFUSO DA PARTE DI 
TANTI E CHIEDO A TUTTI COLORO CHE GIÀ SI IMPEGNANO PASTORALMENTE NELLE NOSTRE PARROCCHIE E NEI NOSTRI ORATORI A RINNOVARE E 
AD INTENSIFICARE IL LORO ESSERCI, MENTRE CHIEDO A TANTI CHE PURTROPPO NON SONO IMPEGNATI, MA LO POTREBBERO PER TEMPO E COMPE-

TENZA, A METTERSI AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ TUTTA. È SOLO UNENDO I NOSTRI SFORZI, LA NOSTRA CREATIVITÀ, IL NOSTRO TENERCI ALLE 
NOSTRE STRUTTURE, IL NOSTRO APPASSIONARCI ALL’ASPETTO EDUCATIVO NEL NOME DEL SIGNORE CHE CI CONVOCA CHE RIUSCIAMO A COSTRUI-

RE QUALCOSA DI BELLO E DI BUONO PER TUTTI E PER CIASCUNO!!! 

 Vorrei, poi,  ricordare alcune «cosettine» importanti: 

1. per chi è già abbonato con la Comunità Pastorale «San Vittore» c’è la possibilità del rinnovo dell’abbonamento a «LA 
TENDA» oppure per chi lo desidera ci si può abbonare per la prima volta. Gli abbonamenti vanno consegnati entro la fine 
di OTTOBRE a: Daniela Bosisio per Briosco - Carla Rossini per Capriano - Erminia Zudè per Fornaci (troverete i moduli in 
fondo alle nostre tre Chiese Parrocchiali). Mi permetto di ricordare a tutti la preziosità di questo strumento che ci aiuta a seguire 

meglio le Celebrazioni Eucaristiche quotidiane sia per chi può parteciparvi di persona sia per quelli che la seguono in strea-

ming. APPROFITTIAMONE!!!; 
2. per gli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: invito chi ricorda - non solo un Anniversario «tondo» - a considerare di festeggiarlo 

con la Comunità, dando così anche un segno evangelico di comunione e di fedeltà (i moduli li trovate in fondo alle nostre tre 
Chiese Parrocchiali oppure sul Sito della Comunità Pastorale: www.comunitapastoralesanvittorebrioscocaprianofornaci.it); 

3. PER L’AVVIO DELLA CATECHESI (sia dell’Iniziazione Cristiana che per i Preadolescenti ed Adolescenti), con le Iscrizioni ed altre infor-

mazioni: le Catechiste faranno poi girare sui vari Gruppi Social le notizie utili. Indicazioni più precise arriveranno mano a mano 

che tempi, luoghi, percorsi si delineeranno. Vi chiedo di prestare attenzione al Settimanale di Comunità ed al Sito della Comu-
nità Pastorale «San Vittore». Ma ... se i genitori saranno un po’ più presenti alle Celebrazioni Eucaristiche domenicali con i pro-

pri figli potranno sempre avere notizie «fresche»!!! Per questo non posso fare altro che, pressantemente, ricordare ai genitori il 

loro compito di PRIMI educatori alla FEDE!!! Solo condividendo la vita credente con i figli e le figlie la Famiglia potrà davvero 

crescere sempre di più e lasciare un’impronta evangelica dentro e fuori sé!!! 

Che MARIA BAMBINA ci doni la semplicità della vita e l’entusiasmo di iniziare sempre di nuovo l’avventura del bene!!! 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 

DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.998502 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

12 Settembre 2022 - 18 settembre 2022 
 

II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - La vigna del Signore è il suo popolo 
Is 5, 1 - 7; Sal 79; Gal 2, 15 - 20; Mt 21, 28 - 32 

 

«Donna, ecco i tuoi figli!!!», 

      così Gesù ha ... «FATTO TESTAMENTO»!!! Già, siamo stati lasciati e ci ha lasciato alla materna 

cura di MARIA!!! All’inizio del mese di agosto - come ben ricorderete - abbiamo un pochino trattato della figura di MARIA ASSUNTA 
IN CIELO. E ci siamo detti che, i tanti Titoli con cui è invocata ed i diversi Luoghi in cui è apparsa, fanno sempre e solo riferimento a, 

MARIA, Mamma di Gesù e nostra!!! Qualcuno si chiede: «In totale, quanti titoli ha Maria?». Nessuno può rispondere a questa do-

manda: i titoli mariani sono innumerevoli. Solo in Catalogna incontriamo più di mille vocaboli mariani distinti. Se ne coniano ancora ai 

nostri giorni - «Nostra Signora d’Arabia» è del 2011, e risale a pochi mesi fa «Nostra Signora del pallone ovale». Monsignor Le Tour-
neau in questo proliferare onomastico vede «un segno eccellente della salute spirituale del popolo cristiano». Essendo chiaro che Dio ha 

voluto far passare tutte le grazie che ci elargisce tramite le mani della Vergine Maria, sta a noi l’obbligo di pregarla con fervore e costan-

za, come un bambino si rivolge alla madre, talvolta per domandarle la Luna e senza star troppo a pensare alla possibilità di essere con-

cretamente esaudito. Insomma, il ricorso alla Santa Vergine è un fenomeno universale. Nel senso che si estende a tutti i territori, certo, 

e a questi in quanto particolari: se Maria è facilmente detta «REGINA DEL MONDO», nessun abitante del più sperduto paesino montano 

concederà che la Vergine sia meno residente nel suo minuscolo abitato che a Lourdes o a Loreto o a Nazareth. La ragione di questo 

viscerale attaccamento si deve in parte alle parole e ai gesti compiuti da Maria apparendo in questa o quella terra (la Vergine indica un 

interesse per i luoghi ed una loro conoscenza che indicano, talvolta perfino esplicitata, un’elezione a loro riguardo); ed in parte alla 

riproduzione, nella missione di Maria, dello stile del Redentore (per il fatto che tale stile è diventato fin da subito quello della Chiesa) - 

«pose la sua tenda in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Maria diventa vicina di casa di quanti «la prendono con sé» (cf. Gv 19, 27), ed è resa - 

a immagine di Gesù - immagine della missione della Chiesa, la cui forza evangelizzatrice resta come in sordina se - al netto di belle 

dichiarazioni di principio - essa ricusa di «appartenere» alle persone ed alle situazioni in vista delle quali è mandata. Ha ragione Monsi-
gnor Le Tourneau: il proliferare di titoli mariani è segno di salute della pietà popolare; anche la Chiesa sarà altrettanto in salute, quan-

do spontaneamente i fedeli riconosceranno nelle singole comunità «la madre e la maestra [...] che genera figli, li educa e li regge, 
guidando con materna sollecitudine la vita dei singoli come quella dei popoli» (Giovanni XXIII, Mater et Magistra, 1). 

 A settembre, nel giro di pochissimi giorni, ci ritroviamo ad invocare Maria come ... BAMBINA, poi ad invocarla con il suo SAN-
TO NOME ed infine staremo accanto a Lei come la ADDOLORATA!!! In questo Settimanale di Comunità vorrei condividere con voi 

la prima «CONDIZIONE» di Maria!!! 

 Le origini storiche del culto della natività di Maria non sono molto 
conosciute; le prime tracce appartengono alla liturgia orientale. Se noi occi-
dentali apriamo il calendario della Chiesa orientale greca scopriamo che 
l’anno liturgico non incomincia alla fine di novembre ed in Avvento, ma con 
il 1º settembre. In tal modo la prima grande festa dell’anno nuovo dell’o-
riente cristiano è quella della Nascita di Maria. I latini, primi fra tutti i ro-
mani, intorno al secolo VIII, presero dai greci questa festa che da Roma si 
diffonderà poi in tutta la Chiesa d’occidente. In Milano, il culto della nativi-
tà di Maria sembra risalire al secolo X, mentre il Duomo dedicato a «Maria 
nascente» sarà consacrato il 20 ottobre 1572 da San Carlo Borromeo. Non 
lontano dal Duomo, nella casa generalizia delle Suore di Carità, in via Santa 
Sofia, si apre un Santuario dove, in una culla di bronzo dorato, è custodita 
un’immagine miracolosa di Maria Bambina. Quale è l’origine e la vicenda 
del simulacro? Intorno agli anni 1720 - 1730 suor Isabella Chiara Fornari, 
francescana di Todi, modellava volti in cera di Gesù bambino e di Maria 
bambina; era questa un’espressione della devozione ai misteri dell’infanzia 
di Gesù e di Maria, tipica del ‘700. Un simulacro in cera, raffigurante Maria 
in fasce, fu donato a Monsignor Alberico Simonetta e, alla sua morte 
(1739), l’effigie passò alle suore Cappuccine di Santa Maria degli Angeli in 
Milano, che ne divulgarono la devozione. Gli anni che vanno dal 1782 al 
1842 segnano la soppressione, decretata prima dall’imperatore Giuseppe II 
e poi da Napoleone, delle varie Congregazioni religiose. Il simulacro è por-

tato da alcune suore Cappuccine presso il convento delle Agostiniane, poi 
dalle Canonichesse lateranensi; sarà quindi affidato al parroco don Luigi 

 

http://w2.vatican.va/content/john-xxiii/it/encyclicals/documents/hf_j-xxiii_enc_15051961_mater.html


12 - Lunedì - Santo Nome della Beata Vergine Maria - [IV] - Ecco la generazione che cerca il volto del Signore 
1 Pt 3, 1 - 7; Sal 23; Lc 17, 1 - 3a 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

13 - Martedì - San Giovanni Crisostomo, Vescovo e Dottore della Chiesa - [IV] - Gustate e vedete come è buono il Signore 
1 Pt 3, 8 - 17; Sal 33; Lc 17, 3b - 6 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14 - Mercoledì - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE - [P] - Sei tu, Signore, la nostra salvezza 
Nm 21, 4 - 9; Sal 77; Fil 2, 6 - 11; Gv 3, 13 - 17 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.30 - 19.00  Ritiro alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

21.00  ASSEMBLEA GENERALE CON TUTTI I MEMBRI DI GRUPPI ED ASSOCIAZIONI 
21.00  CHE OPERANO NELLE PARROCCHI E NEGLI ORATORI DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
21.00  PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE DI BRIOSCO 

15 - Giovedì - Beata Vergine Maria Addolorata - [IV] - Quanto è buono Dio con i puri di cuore! 
1 Pt 4, 1 - 11; Sal 72; Lc 17, 11 - 19 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

16 - Venerdì - Santi Cornelio, Papa e Cipriano, Vescovo, Martiri - [IV] - Mio rifugio è il Signore 
1 Pt 4, 12 - 19; Sal 10; Lc 17, 22 - 25 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA BERGO ANDREA E NOCCHIA LAURA A BRIOSCO 
20.30  Santa Messa della Comunità Pastorale «San Vittore» a Capriano 
21.15  INCONTRO CON TUTTI COLORO CHE DESIDERANO METTERSI A SERVIZIO PER LA PREPARAZIONE 
21.15  DELLA FESTA PATRONALE DI BRIOSCO IN ONORE DELLA MADONNA DEL SANTO ROSARIO 
21.15  PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO A BRIOSCO 

17 - Sabato - San Sàtiro - [IV] - Popoli tutti, date gloria al Signore! 
Dt 12, 1 - 12; Sal 95; Rm 9, 25 - 10, 4; Lc 18, 31 - 34 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Briosco 

16.00 - 17.00  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 
20.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Briosco 

18 - III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - [I] 
Cantate al Signore, acclamate il suo santo nome 

Is 43, 24c - 44, 3; Sal 32; Eb 11, 39 - 12, 4; Gv 5, 25 - 36 

08.00  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazioni Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

11.15  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 
16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di CIMATO MATTIA - GALBIATI ANASTASIA 

16.00  CASPANI ALICIA - FELLEGARA TRISTAN MANUEL - BONACINA RICCARDO - DONNANTUONI GIULIA - a Briosco 

18.00  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

Bosisio, perché lo trasmetta ad un istituto religioso che possa mantenerne viva la devozione. Questo simulacro avrà, come suo 
penultimo porto, un luogo di sofferenza: l’Ospedale Ciceri di Milano. Lì verrà affidato dal Bosisio a suor Teresa Bosio, superiora 
delle Suore di Carità di Lovere (Bg), Congregazione religiosa fondata nel 1832 da Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa. Que-
ste suore che il popolo chiamerà in seguito «di Maria Bambina», presenti in Milano dal marzo del 1842, erano state chiamate dal 
Cardinale Gaysruck per l’assistenza ai malati dell’Ospedale. Al Ciceri, suore e malati si rivolgono ben presto a Maria Bambina 
per ottenere forza, speranza e protezione. Nel 1876, in seguito al trasferimento della casa generalizia e del noviziato, il simulacro 
passerà in via Santa Sofia. L’effigie di Maria Bambina ha ormai oltrepassato il secolo: il volto in cera appare scolorito e sciupato 
dal tempo; viene così sostituita con un’altra immagine, mentre quella originale sarà riesposta l’8 settembre di ogni anno all’inter­
no della casa religiosa. È il 1884 ... Nella cronaca dell’anno si legge: «... erano le ore sette del 9 settembre 1884 ... La madre si 
reca nell’infermeria per la visita alle ammalate e, preso il santo simulacro, va di letto in letto porgendolo alle suore ammalate 
perché lo bacino. Giunge alla postulante Giulia Macario, da più giorni aggravatissima. Questa si sforza di avvicinarsi alla Celeste 
Bambina, con parole affettuose chiede la guarigione. Subito si sente per tutto il corpo un fremito misterioso. “Sono guarita!”, 
esclama. Si alza e cammina». Da allora, il 9 settembre di ogni anno, si festeggia il «GIORNO DEL MIRACOLO». Dal 16 gennaio, poi, 
dell’anno successivo si nota un fatto straordinario: l’immagine di cera, scolorita ed ingiallita, comincia a diventare così bella da 
sembrare «una bambina vera». Questi fatti danno il via ad un nuovo periodo della devozione a Maria Bambina: 
1885 - 2 giugno:  il simulacro viene trasportato in una cappella più ampia, per facilitare l’afflusso ai fedeli; 
1886 - 6 febbraio:  Monsignor A. Polin, Vescovo di Adria e Rovigo, 
    celebra per la prima volta la Santa Messa davanti alla sacra effigie; 
1887 - 24 maggio:  in Brescia viene benedetta la prima Chiesa dedicata dall’Istituto a Maria Bambina; 
1888 - 8 settembre:  nella casa generalizia di Milano il simulacro è trasportato in una nuova cappella. 
Sono anni scanditi da un accorrere di fedeli: la devozione popolare si estende. Numerose le grazie ottenute. Nel 1904, l’allora 
superiora generale, suor Angela Ghezzi, chiede ed ottiene dalla Santa Sede il permesso di incoronare il miracoloso simulacro. La 
cerimonia si svolge il 31 maggio dello stesso anno: il Cardinal Ferrari, assistito da altri Vescovi, mette un diadema d’oro alla pic-
cola effigie. Il gesto è interpretato da molti, e in particolare dalle religiose, come una risposta della Vergine alla preghiera che, 
parecchio tempo prima, la giovane fondatrice Bartolomea Capitanio, aveva rivolto a Maria, invitandola ad «alzare dalla culla la 
tenera manina» e a benedire tutti. Maria Bambina accompagna le vicende tristi e liete degli anni successivi: sono gli anni del 
primo conflitto mondiale e del dopoguerra. Il 9 settembre 1934 si festeggia il cinquantesimo anniversario del primo miracolo ed 
il 26 aprile 1935 viene celebrata nel Santuario, scelto fra i 72 santuari maggiori dell’Archidiocesi, la Santa Messa giubilare della 
redenzione. Il popolo è raccolto in preghiera per ottenere il dono della pace. Scoppia il secondo conflitto mondiale. Il 21 novem-
bre 1942, in piena guerra, nel giorno in cui ricorre il centenario dell’ingresso del simulacro nell’Istituto, papa Pio XII esorta le 
suore ad «implorare dalla Celeste Bambina il ritorno di quella pace nella cui attesa tutto il mondo sanguina e geme» (Vaticano, 
13 novembre 1942). La situazione, però, peggiora: la guerra miete vittime e causa dolore, disperazione e distruzioni. Milano, 
come molte altre grandi città, diventa luogo di rappresaglie e bersaglio ai numerosi bombardamenti. Si teme per la sorte del si-
mulacro. Nel febbraio del 1943 è trasportato a Maggianico di Lecco, mentre il 15 - 16 agosto un violento bombardamento è sfer-
rato contro la città; il Santuario e parte della casa generalizia vengono distrutti. Sotto le macerie si ritrovano numerosi ex voto 
contorti e anneriti: saranno raccolti come «frammenti» di speranza e di sicura protezione della Vergine. Con la ricostruzione della 
casa, il simulacro ritorna a Milano in una sede provvisoria. Il 5 ottobre 1951 è posta la prima pietra del nuovo Santuario, che 
sarà consacrato nei giorni 20 e 21 novembre 1953 dal Cardinale Ildefonso Schuster, Arcivescovo di Milano. Lì troverà la sua de-
gna collocazione. La storia di amore, di preghiera e di fiducia giunge fino ai nostri giorni: Maria Bambina continua ad essere nel-
la Chiesa «speranza e aurora di salvezza». Nella settimana dall’8 al 15 settembre 1984 viene celebrato il centenario del primo 
miracolo ed il 4 novembre successivo PAPA GIOVANNI PAOLO II, presente in Milano per la conclusione delle celebrazioni in onore 

di San Carlo Borromeo, visita il Santuario, affidando all’Istituto «quella consegna» che gli viene dal cuore: «C’È UN CAPITOLO NELLA 
SPIRITUALITÀ MARIANA CHE SEMBRA SPECIALMENTE APERTO ALLA VOSTRA CONTEMPLAZIONE: MARIA BAMBINA. UN MISTERO POCO CONOSCIUTO. 
IO PENSO CHE VOI AVETE UN COMPITO GRANDE: DI APPROFONDIRE QUESTO MISTERO». Da quel giorno, davanti alla piccola immagine di 
Maria, arde una lampada «PRO PONTIFICE NOSTRO JOANNE PAULO». La sosta di amore e di preghiera in Santuario è stata per 
tutte le suore una nuova dolcissima grazia di Maria. 

 

 Passo, allora, alla consegna della preghiera a MARIA BAMBINA composta proprio da GIOVANNI PAOLO II, ora Santo!!! 

O graziosa Bambina, nella felice tua nascita hai rallegrato il Cielo, 
consolato il mondo, atterrito l’inferno; 
hai recato sollievo ai caduti, conforto ai mesti, 
salute ai malati, la gioia a tutti. 
Ti supplichiamo: 
rinasci spiritualmente in noi, 
rinnova il nostro spirito a servirti; 
riaccendi il nostro cuore ad amarti, 
fai fiorire in noi quelle virtù 
con le quali possiamo sempre più piacerti. 
«Così potremo ricevere lo Spirito Santo 
che scende su di noi e divenire in questo modo 
testimoni di Cristo fino agli estremi confini della terra, 
come coloro che uscirono dal Cenacolo di Gerusalemme 
nel giorno di Pentecoste». 
O grande piccina Maria, sii per noi «Madre», 
conforto negli affanni, 
speranza nei pericoli, 
difesa nelle tentazioni, 
salvezza nella morte. 
Amen. 


